


membri tra le autorità pubbliche a livello nazionale, regionale e locale, come pure con il settore 

privato e gli altri settori. 

Nei termini di quanto previsto dall'art. 5 del Regolamento Comunitario 1303/2013 e dal "Codice 

europeo di condotta sul partenariato nell'ambito dei fondi strutturali e di investimento europei" i 

partner dovranno includere autorità pubbliche, parti economiche e sociali e organismi che 

rappresentano la società civile, compresi i partner ambientali e le organizzazioni locali e di 

volontariato, che possono influenzare significativamente l'attuazione dell'accordo di partenariato e 

dei programmi o risentire dei loro effetti. È opportuno prestare una particolare attenzione 

all'inclusione dei gruppi che possono risentire degli effetti dei programmi ma che incontrano 

difficoltà a influenzarli, in particolare delle comunità più vulnerabili ed emarginate, a più alto rischio 

di discriminazione o esclusione sociale, segnatamente delle persone con disabilità, dei migranti e dei 

Rom. 

il ruolo e il contributo di "conoscenza" degli attori sociali ed economici e delle ]stituzioni locali è 

decisivo per interpretare al meglio i problemi e le. potenzialità del territorio, per realizzare una 

politica organica di sviluppo economico e sociale e per migliorare l'efficacia dell'intervento pubblico. 

Se sei una realtà che opera sul territorio del Vallo di Diano e vuoi contribuire alla promozione di 

tematiche legate alle politiche di coesione e sviluppo, alla trasparenza e alla partecipazione, 

all'educazione alla cittadinanza attiva, all'innovazione sociale, all'istrtlzione, alla sanità, alla 

mobilità, alla comunicazione, PARTECIPA all'incontro che si terrà il prossimo 28 febbraio 2015 alle 

ore 10,30 a Padula presso la sede Comunità Montana Vallo di Diano. 

Il Sindaco 

Domenico Quaranta 

Ufficio di Coordinamento per la Strategia d'Area 
areelnterne@montvaldlano.lt 

Per maggiori Informazioni 
www.montvaldlano.it/areelnterne 
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